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ANCORA UNA RETTIFICA, ancora una

smentita obbligata alle “sparate” di un mem-

bro del governo Berlusconi. Il ministro delle

Riforme Umberto Bossi, stavolta, che nella

serata di venerdì,

conversando coi gior-

nalisti a Ponte di Le-

gno, aveva anticipa-

todivolerprocedereapassospedi-
to con la riforma elettorale per le
consultazioni europee. «Va fatta
entroilprossimomese-avevaspie-
gato il leader della Lega - è più o
meno pronta. Dobbiamo tener
conto - ha poi aggiunto - anche di
quello che vuole il presidente del-
la Repubblica. Vuole che partiti,
formazionipolitichetroppopicco-
le di inesistente capacità politica e
organizzativa alla fine non vada-
no a finire in Europa. Ne terremo
conto e faremo una legge adegua-
ta». Una ricostruzione priva di al-
cun fondamento, stando almeno
allasmentitadiramata ieridalCol-
le. L’ennesima, a cui il Capo dello
Stato è stato costretto, per spiegare

che«aproposito della legge eletto-
rale per le europee, si rileva che il
Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, è stato solo infor-
mato tempo addietro dal ministro
Roberto Calderoli degli orienta-
mentiacuiquestiprevedevapotes-
se ispirarsi la nuova disciplina».
Nessuna volontà, quindi, espressa
agliuominidellaLega inmeritoal-
le nuove “regole” elettorali. Né al
Carroccio né a nessun altro, visto
che, è la conclusione della nota
del Quirinale, «il Capo dello Stato
non ha successivamente avuto al-
cuna occasione di pronunciarsi in
merito con nessuno».
Unabugiadallegambe cortissime,
duratamenodella lucediunagior-
nata di fine agosto. Vissuta peral-
troaggrappataai fermentidellapo-
lemicachehacontrapposto lostes-
soUmbertoBossial restodeglialle-
ati per le dichiarazioni sulla rein-
troduzione dell’Ici. Ma rumore lo
avevano fatto anche le parole del
ministro sulle “linee guida” della

riforma elettorale per le consulta-
zioni europee annunciate da Bos-
si. Tanto che Teodoro Buontem-
po, presidente de La Destra ed ex
alleato della Lega e del centrode-
stra, aveva chiamato in causa pro-
prio il Presidente Napolitano.
«Noncredo-avevaspiegatoBuon-
tempo - che il Presidente della Re-

pubblica si sia potuto esprimere
nei termini in cui ha riferito Bossi,
dovendo lui rappresentare le ga-
ranzie costituzionali e il plurali-
smo politico». Dura anche la rea-
zione del socialista Bobo Craxi:
Bossi, ha attaccato, «in favore del-
lo sbarramento, si fa schermo, irri-
tualmente, del Capo dello Stato

strumentalizzando alcuni suoi
puntidivista».Chinondicenoal-
lo sbarramento è il Pd, con Gior-
gio Merlo che ha auspicato «una
legge elettorale europea che man-
tenga uno sbarramento per evita-
re una insopportabile frammenta-
zione politica lasciando però le
preferenze».

Il leader del Carroccio: faremo la riforma entro
settembre, il testo c’è già. Il Capo dello Stato

non vuole che in Europa vadano partiti piccoli

Legge elettorale, Napolitano smentisce Bossi
Il ministro dice: stop ai piccoli partiti, così vuole il Colle. Dal Quirinale immediata la replica

Il Colle: siamo solo stati informati. Il socialista
Craxi: quello è il ministro alle controriforme
Il democratico Merlo: tornino le preferenze

IN ITALIA

LA MADDALENA

E con Soru il Presidente
va nei cantieri del G8

LA POLEMICA

Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto di Enrico Oliverio/Ansa

■ IlG8si farà inSardegna.Pro-
prio nell’isola di La Maddalena
dove da un mese sono in corso
i lavoridi sistemazionee ristrut-
turazione dell’ex patrimonio
immobiliare appartenuto e ge-
stito per tanti anni ai militari.
La conferma è arrivata ieri sera
durante la visita del presidente
della repubblica Giorgio Napo-
litano che, in forma privata, ha
incontrato il presidente della
regione Renato Soru e il com-
missario straordinario Guido
Bertolaso.
Nel corso dell’incontro il Capo
dello stato ha potuto visitare
tutte le aree della Maddalena
chesono ormai cantieri per tra-
sformare le vecchie strutture in
un moderno centro per il verti-
ce dei Grandi, nel luglio 2009.
Nell’arcipelago di La Maddale-
na,dopo la partenza dei milita-
ri americani sono iniziati i lavo-
ri di trasformazione e sistema-
zione dell’isola. Entro la prossi-
ma estate buona parte delle
opere di ristrutturazione e ri-

conversione dei vecchi edifici
militari saranno completati e
potranno essere utilizzati per
ospitare i partecipanti al G8:
circa 25mila persone che do-
vrebbero popolare per una set-
timana l’isola del nord est sar-
do.
Per portare avanti le opere ne-
cessarieper la sistemazionedel-
l’isola saranno spesi 130milio-
ni di euro. Non dovrebbero es-
serci problemi neppure per i
tempi di chiusura degli inter-
venti. Con le organizzazioni
sindacali, infatti, è stato siglato
pure un accordo che prevede
l’avvio di opere con tre turni
giornalieri. Un particolare che
consentiràalle imprese operan-
ti di arrivare alla consegna de-
gli edifici trasformati in tempo
per il prossimo appuntamento
internazionale. Il primo passo
ufficiale che sancirà la definiti-
va trasformazione dell’isola e il
passaggio della sua vocazione
da militare a turistica.
 Davide Madeddu
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